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trrnnutcn;r.ione ddk: stan,:ç e c.kgli ,1mbh:nti di vita comune della palazzina che. ospirn la sezione, 

tinteggiandoli e personalizzandoli. 

D.a giugno 2019 a febbraio 2020 uno dei rngazzi ha parrecipato ad uno ~t,,,.ge fortnativo presso il 

l:tboratotio d1 pasticceria "Casa Infante" con una borsa lavoro elargita dal Rotary Club Distretto 108Y. 

La prospettata :isstmzione a tempo i.ndctc1minato è. purtwppo sfum?ta a causa delle crisi e.conomica 

conseguente all'emergenza pandemirn, che ha costretto il titolare ad una riduzione della produzione e 

conseguentemente del personale. 

Un àltro ragazzo h.1 sostènuto un coU(>e1uio di lavoro presso llil importante hotel pa(tenopeo, con 

valutazione positiva_; il r;ipportt1 di bvot:o non si è poi avvi:tto_, in questo caso, in quanto il rngazzo, al 

quale è stato concesso il beneficio di una misma ,iltcrnativa, h;, nttl.!nuto un'altra oppol'tunità lavorativa. 

Nel 2020, a cama dell'emergenza pandem..ic:a, non è stato possibile indi\•idu:1tc altre stru.tture, olttc 

a ciuclla di Nisida, ove poter rcitlinare eventuali sezioni a custodia attenuata, tenuto conto dd fatto che 

è ~tato necessario utilizza.re tutti i locali e tutti gli spazi disponibili per giitantirc la piena npplbzìone deUc 

misure di prcvcniionc e contenimento dcli.a diffusione del contagio da COVID-l 9, 8oprntrutto per 

assicurare adeguata separazione tta i ni,.mvì giunti e la restante popolazione detenuta. Non appena le 

condizioni lo pcrrnettçrnnno, l'Amminì:.-trnione intende completare la ricognizione di tutte. le strutture 

per Yetificntc ove vi siano le condizioni pet realizzare le sczìonl a custocLi.a attenuata, sulla base dell'analisi 

dei flussì di utenza. 

14 Il contributo offerto dagli investimenti in videosorveglianza 

lo mctito alla videc,$otveglfr1r1za, l'Arntnin.istrazione, ha proseguìto il ptogtamtna di 

ammodcrn;1mento e di ìntegra?;im1c degli kpìant.i esistenti, avviato a partire dal 2017, ponendo 

attenzione al!l.l scelra di sol~1zioni più flessibili e in grado di garnncire una migliore gestione dell'impiego 

dcllc dsotsc uimine. Tali inYescimcntì dsu!tano qlt,mto mai fun:donali alla piena attuazione del D.Lgs. 

121/18, ìn quanto offrono strumenti concreti pct tnìglfotate l'organizzazione de.I lavoro e semplifica.re la 

gestione di attività quali la fruizione drd coll(lqui, delle visite prolungate e degli spazi all'aperto di 

pertinenza degli 1PM, consentendo al contempo di irnplerntnt'lrc.: gli stundard di sicurezza. 

Le linee di indirizzo sulla videosorveg]ianza emanate nd c:or,;o del 2019, con cui il Dipartimento 

ha i.mesa de.fini.re gli strumenti dì carattere tecnico, gimidico e org-anì;.,zativo per la progettazione e 

realizzazione degli impianti di videosorveglianz,i, sì sono tivchte utile stmtncnw per garantire gli standard 

dl omogeneità degli impì,mtì imistenti presso gli Istituti penali pet i minorcruti, in pru:t.icobte qua11do 

l'attività. di progettazione e realizzazione viene condotta da organi tt:cnid non appartenenti a questa 

i\111tnì1i.istra;,;lonc. SùnO :1ttualmcntc alùvi gli impianti presso i seguenti istituti: ·1) Bari, 2) Potenza, 3) 

Quattuc:cìu, 4) Airola, 5) Tor.i.no, G) Firenze, 7) Bologna, 8) Cataaia, 9) Palermo, 10) Cat,inz.aro, 11) Rorna, 

81 



Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N. 21

–    82    –

o 
"' 'o 
"' CO 
ci, 
"' a. 

12) Nisida, per un numero di telecamere installate paria n 1356 e per una spesa cotnplcsska pati :-t € 

2.185.783,46 (disponibili nell'ambito dei fondi dì bilancio assegnati al DGMC). 

Saranno di prnssima realizzazione gli impianti dd Di.partirncnto per hl Giustizia l\linotilc <! di 

Comunità (sede Balduina) e presso gli Istituti di l'vfilano, Pontremoli, Acimile, Caltanissetta, oltre. 

all'ampliamento degli impianti degli istituti di Bari, Potenza e Torino. 

Ù in fa,;o; Ji con tlusionc., çml prcviskmt di t(1lhudù ent.ro la fille del 2021, l'impianto del 

CPA/CDP/USSM di Sassari. 

Sono state schedulate le manutenzioni programmate sugli impianti ìnstulbti e pianificata la 

forinazionc specifica agli utemi per gli impianti di recente installazione . 

15 Te.rritorialità dell'esecuzione 

11 decre.m legislativo l21 /2018, all'art 22, ha rafforzato ulteriormente il principio di tcrtitodal.ità, 

stabilendo che la pena deve essere eseguita in istkuti prossimi alla residenza o alfa abitua te <liniorn del 

de tenuto e de.Ile fatn.iglic, così da consentire b. continuità delle re.bz1oni person;ili e sodo-fam.iliari 

significative. 'l 'alc principio può essere derogato solo per specifici m,otivi ostativi e p revio vaglio 

ddl' Autorità Giudi:àaria. Il Dipartimentq ha consolidato ultetior1nente l'impegno già Ìn atto, per 

;t.~-~ieutMc un,; picn:i attuazione al . pi:incipio di t1.:rri tori:dit?l, individuando soluzioni strntturali che 

çorl$tnhnl0 ai rnjno ti e giovani in çr1r ico di potei: pctmnnc1·c, durante la detenzione, nel proprio contesto 

di apparr.c ncnza . 

Complessivame nte 1'85% degli ingrc,si nel cqt ~c> Jd 2020 è avvenuto nelle Regioni di tifer.in1c11t(), 

dato superiore a ,1uantù tegistrato nel cotso del 201 9 (80%,). TI <lato, purtroppo, peggiorn sensìbilmenti., 

{64%) con tifnii11ento all'utenz~ teinminile, pur registrnndosi anche in questo caso un mìglior.i.ment(l 

tispetto al 2019 (59%), Tale diversi tà<: tnotivata dal fatto che ,ul territorio italiano sono presenti solo tre 

strntn1re detentive che accolgono rn~zze, ubicate rispettiv~1m:nte a Po11trcm()lì, Roma c. Nisida, in 

quanto il numero cli ragazze per le quali sono disposti provvedimenti dctci,tivi è patticohmnçntc ridotto. 

Per assicurare effettività al principio di texritori~lita, anche nel 2020 si è garantito il 111assimo 
impegno per il superam ento delle criticità strutturali che hanno continuato a condizionare molti fatii:uti, 

in pru:ticolare nel Centro-Nord, con 1n riduzione della relativa rnpienza per il pc,du1·a.r:c dei lavori di 

risLrLttturazione i.n corso. Tale situazione di dìfficol!tà, soprattutto delle strutture del centn>-notd, è stat:1. 

ulteriormente acuita dalle m.isute messe in alto per contrastare la diffusione del contagio da COVID-19. 

In tutti gli Istituti, infatti, è stato necessario individuare spazi idonei alla gestione ddl'emergcnzll, wn 

p:u:ticolare riferimento all'individuazione cli locali per realizzare l'isolamento preçauzìonalc: in ingresso 

di~poe,to dal.le Autorit¼ sanitarie. 

Sono stati dft1IWi.!Ì inti;t•nnti incisivi nelle singole realt"t per accelerare la riapertura delle sezioni 

tempomneamente sospese e per assicurate il rapido a\•anzamento delle progetta,:ioni e dei cantieri, 

nonché -in relazione: :ille difficoltà e1nersc con l'ei-nergenza pandemica- pet individuare soluzioni 
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organizzative e logistiche atte ad assicurare la realizzazione delle prcvbte tnisutc di prevenzione: e 

contrasto della diffusione dd contagio. 

Nello speci fico nel cotso del 2020 è stato realizzate) 4uanto segue: 

sono proseguiti, e costituiscono un obiettivo della tnassìma importanza a:nçhe per 1'11t1ncl 202(), 

gli mtervcnti cli ristrutturazione del padiglione E dell'Istituto l'leccarfo di 1\·lilantl, per g1ungcte all:i 

cornpleta rìsb:utturnzionc dello stes.so. Da alcuni anni, infatti, solo una porzione dd complesso 

lùmba,do ospita detenuti; pettanto, I.i capi(!!l%a dell'Istituto milanese è temporaneamente ridotta 

a 31 miità, insuffici.enti rispetto alb considerevole domanda pnivrniente dnl territorio di 

riferimento. Ciò lrn richiesto agli Uffici centrali una attenta gc~tionç delle assegna.zion.i e la 

necessità di pmY•l cderc a ttasforimenti e uggregazioru temporanee in altri distretti, T.tli operazioni 

sono state condotti; ndlo scrupoloso rtspetto dei p,aametri definiti a livello nazionale, assicurando 

a t.utta l'utcn7,a in teressata la ctintinuità dei rn1Hatti e delle reLnìoni familiari. Pern.ltro, dette 

1novhrn::-nt;17,Joni sono statt: clrnsdcamentc ridotte a partite dal febbraio 2020, in ottemperanza alle 

disposizioni nazionali che hanno previsto umi generale limitazim1e agli spostamenti; 

sono gillntc a completamento le attività te.cniche ptogetw,lli ptt la tisti-utmrn1ione del còmpksso 

demaniale sede dell'ex Casa Circondariale di Rovigo, ~c:quisito da quesw Diparti1nento e d1e ven:à 

destinato a sede. del nuovo IPM del Triveneto, ed è srato pubblicato il bando di gara dal 

ProvYeditora to interregionale ~ne Opere Pubbliche per il Veneto, Trentino Alto Adigi; e ft:iuli 

Venezia Giulia. L\m.ica struttura detentiva presente nei distretti di Cotte d'Appello ubicati nelle 

regioni del Triveneto è: qudb. di Torino, la cui capienza risulta insufficiente per il ftusso di utenza 

determinato da.i provvedimenti delle AutoJ'it:'i Giudiziarie dd ten-itorio di tifctimento. I 

trasferimenti presso altri distretti, oltre a rappresent.-u:e un aggravio in termini di dsotse impiegate, 

determinano l'aJlontanamcnto dei detenuti dal tertitot.io di pro,Tenienza con la conseguenza di 

ìntttmmpttt i collo9ui vi~ ivì con i familiari nonché dì rendere più difficoltose le eventuali prese 

in cat:Ìè<> <la parte dei servizi soci<>s.1nitàrit di riferimento; 

$OOn ptosçguitc le intcdocuzioni con il Pt:,:,~·,.redit(,tat(, :;_l[e Opere Pubbliche per giungere alla 

completa dstruttutaz.ione deJl'IPM di Pitcnzc. La ,ti:Uttura .fiorentina ha un:i capienza attuale di 

17 unità, ridotta rispetto alle potenzialità deU'e<lifido, che ha comunque rnnsentito cl.i açcoglierc 

taluni giovani ospiti proYenienti da flltl:i IPi\{ dd ccntro ·nor<l per motivi di sovraffollamento, quali 

Ivlilano, Bologna e Trev iso, Tuttavia fo 1-iotganizzaziot1è degli $pazi dovuta all'emtrgenza 

pandcm:Ìca ha inevitabil1nenre compresso tale possibilità, fi.no a t1chitdcrt - in due oeca$ic.ini e ptr 

pochi giorni- la temporanea sospensione degli ingressi presso il CP A ubicato r1d tncdcshno 

edificio, al fine di poter disporre dei relativi spazi per ospitare isolamenti ptecauzionaU; 

nel corso del 2020 sono arrivati a definizione gli atti tecnici neccssati pçr l'avvio dei lavoci di 

riqualificazione e adeguatnento impiantistico dell'Istituto Penale di Casa! del Marmo di Roma, 
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attrn'rerso la riattivazione di una palazzina de.(encivn in disuso e la tnanu.tcnz.ionc di quelle 

attualmente in funzione; p:uaUelarnentc è in corso cli agi:,,iudicazione la gara di appalto per la 

reali;o:a;: ione dei bvori di manutenzione d.elfa p;,,l:iz,ina n 23.\ :ittualmente ospitante tl g1:uppo 

dei tninorenni. Tale progettualità consentirà cli rnigHornre sosrnnzlal.t11entt gli standard di 

funzionalità e di vivìbil.ità dell'Istituto romano, ampliando altresi gli spni a disposizione 

dell'utenza. 

L'Amministrazione h~ da sempre promosso ed inc;entivato presso i Setvizi ~fo10rili azioni volte 

à nifforzarc 11elle progettualità una presenza e una partecipazione atti,,a della famiglia. Pet c11.m1w attiene 

nello specifico ai. giovani ristretti all'interno degli IPM, fatte salve le indtcaz.ioni della l'vfagistt.ah1ra e ten\lto 

conto della ricettività delle ~tmtture, nell'assegnazione e movimentazione dei detenuti in carico si è 

sempre assìrnrata una parcicolatc attcn7.ionc a garantire fa ,•kinanza territoriale del detenuto alla fam..igliu, 

nonché la vicimtnza del giovane dc~enuto gtnitMc :t\i pt<>pri figli. L'obie.ttìvo è, quindi, qudfo di 

valorizza.re tutti i mom·enti di contatto fra il rbtretto e i suoi cati, ponendo in essere ogni sforzo c-:hc k 

tÌsn1·sc: a disposizione e le pi:evisioni narmatìvc consentono, aru:so cht il contributo che la famiglia può 

offdre nel pcti;Ot5o di tisociaJizzazìone del condannato è dì primaria impow111za e che, al conti;ado, una 

netta ìntr;m1nione o anche solo un deterioramento delle relazìoni fatniliati può compottatc dfetti 

fort~·mcntc negativi. 

'l6 Sanzioni disciplinari 

L'au. 23 dd D.Lgs. 121 /1 S h;:i modificato h1 cornpnsùdcme del Consiglio di Disciplina ed il noV'cto 

delle sanzioni previste in risposta all'infrazione disciplinare, insetcndo peraltro 1.ta le sanzioni. !t: attività 

ditcttc a timcdiatc in danno, in cocren;,;R con la finalità <ldl'esi.:cuzione dcll,1 pcn-a di favorire percorsi di 

giu~tizia rip;trativa. 

La prcviskmc della prese.nza nel Consiglio di Disciplina dd Giudice onorario ha taffot:ifl.ta la 

collaborazione con la i\fagistrnèum onorana, la n1i par.tedpazionc a.i wnsigli di dìsciplinn offre significativi 

contributi nella interpretazione delle dinarnkhe e nei pt:ocessi di tisig1lificazione educativa dvolta ai 

ragazzi. 

Con riferimento alla tipologia di sanzioni previste, è eddente come la norrnativa si ispiri a pdndpi 

dì gradualità e di valutazione delle condizioni specifiche del sog.,getto sanzion;ito, oltre che del. contesto 

nel quale l'infrnione è stata rilevata, È stato, pe.J:tanto, raccomandato ai S(~l:vizi minorili in primo luogo 

di evitare, per quanto possibile, nel comminare la sanzione, l'intet11nione dei percorsi formativi, scolastici 

e !'esercizi.o del diritto di culto. 

Inoltre, valorizzando le esperienze maturate di! alcun.i Istitmi penali per minorenni, si è dato avvio 

all'applicazione della risposta sanzionatoria quale strumento per 1a risoluzione del conflitto generato 

d,ùrinfraz.ione, Pur resrando tuHora maggioritaria l'applicazione di altre tipologie di sanzioni, la possibilici 
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di àdott-:ire quale snnzìone disciplinare "attività dirette a rimediare al danno cagionato" introduce, nella 

disciplina dell'esecuzione penale delle pene nei confronti dei nùnorenni, una novitii di partkob rc rilievo 

in quanto, accanto ,ille tradizic:mali sanzioni di,ciplì.nati consis tenti in limiti e divieti imposti al soggetto, 

che pongono il tnedesimo in una posizione. pass l\'a, vengono introdotte sanzioni che prcvtdnno lo 

SYolgitnento di attività riparative in cm è in.sito un obbligo di agire secondo determinate ccgok cd allo 

scopo di raggiungere precisi obiettivi, con un11 ·1rnlenz:a educativa finalizzata non solo n çor\tribuire al 

ptoce5so di cons,1pçw,kzza e tesponsabilizzazinnc dd ttÙnorenne ma anche a contrastare il. ripetersi dei 

conflitti. ,.\ kuni IPl\.f os5ervano come i ragazzi abbiano compreso pien:tmcnte il signrlìrnto della sanzione 

ripatatoria, a differenza delle altre sanzioni che vengono accolte pa,sivamente 1,:011 $t:a,$Ì. ri,ult11ti $LII piano 

della revisìone ci':Ìtirn, 

Tale tipologìa di sanzione viene proposta ai giovani che attuano unn presa di posizione critica nei 

confrotul delle ptopi-ic azicmi e, ~e del caso, previa verifica della volontà riconciliadva di entrambe le p:1.rti 

Si è fatto ricorso a tait: tipologia <li ~anzic1nc :;oprattutto qtmlc risposta alle infrazioni di ClÙ ro pw1t.i 

(negligenza ndla pul.izia e ndl'otdìne della catnern,), 4 (atteggiamenti e comportamenti molesil nei 

confronti della comunità), 13 (appropri~zione o r;liinncggiatmmto di beni dcll'Atruninistrnzione), 15 

(atteggiamento offensivo nei confronti degli operatori penitenzfati o di altrç petsonc che acc<:dono 

nell'istituto per ragion.i de.l loro ufficio o per visita), 16 (in()sscrvam:a di ordini o ptc$ctizioni o 

ingiustificato ritardo nell'esecuzione degli stessi) delrart 77 del DPR 230/2(}00. 

Allo stato atniale non è stata ancora definita una codificazione delle possibili sanzioni tiparntorie. 

Molti [PM ne hanno segnalato l'utilltlt. L'IPM di ìvW.ano ha costituito un gruppo di lavoro per riesaminare 

le esperienze tnanurare in questo pruticolare ambito e addivenire ad una classifkazione ddlc stesse. Ad 

oggi le atùvità di riparazione dd danno consistono prevalentemente in azioni utili al be.nesse.re comune 

(ht pulizia degli ambicnù, la panccipa2ione alla manutenzione ordìnaria degli spazi detentivi o delle aeree 

vctdi, ovvero l'ìnscrirnentc} i.n cot~i dì rncdi:i.zionc d ei conflitti etc.) . In relazione al caso 5pedfico sono 

st.1te adottate anche:: altte tnfoui-c, c1uali sc::dvc1:e uo;, lettera di scuse alla persona offesa, realizzafc, 

all'interno dd htboratorio frequentato, un manufatto d,t donare alla. persona offesa, frequentate una 

dete;; t.nùnatà attività in modo 1:egolnc e proficuo, 

ln genere tale modatita sam:ìonatoria, che rkhic.dc uno specifico intcrvemo cducacivo mirato alla 

spiegniooc dd li10thri ad cssll sottesi, ha. risc.onh:ato esiti positivi dà parte dei giovani detenuti ponat.i al 

maggior rispetto dei coetanei, degli spazi di vita e dr~i b,~ni altrui. 

17 L'azione congiunta con l'USS.M e le dimissioni 

L'attuazione del D.Lgs. 121 /2018 ha imposm un ultc1:iorc rafforzamento degli spazi di raccordo 

tta lP/1.'1 e USSJv[, già sperimentati nel contesto minorile, con l'obiettivo di av-riare modalità opersatìve 

comuni ~u tutto il territorio nazionale. 
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Il raccordo tecnico sul singolo cas(i è :rnsicurato 111 seno all'équipe che presidia il percnr:io 

complessivo del minore e garnntisçc la continuità dcll~ presa in carico, in collitbornzione C(ltl i sctvizi 

socÌ/J•sanltari territoriali. 

Nella fase dell'accoglienza ndl' lstitmo, l'USS'M fornisce ogni utile supporto per la coooscenz,i, 

nel minorenne o gìovane adulto e dd m,1dcr'> fatnilian::, c;Llllle pane rilevante del proge.tto di intervento 

condiviso con il ininot~i. fn seno all'équipe 1'USStvf r;:ontdbuiscc:: all'daborazionc dd progetto di 
intervento educativo ed ha un ruolo particolanncnte attivo in caso di accesso a benefici r;:orne i permessi 

premio (art 30-ter 0 .P .) e il lavoro all'esterno (acrt. 2·1 O.P.) L'acce.sso ai benefici costituisce, infatti, 

occasione preziosa per ,,aiutare la tenuta del progetto educativo anche in funzione del delicato momento 

delle dimissio1ù. 

L'é9uipc costituita pn,s~o l'TPJ\·1, in pi:cscn:;;a dei presupposti, ~i attiva per reperire le i:iso(se 

necessarie alla fo rtnulazione di un pmgr:uniua d1 intetvento per l'eventuale attiva;,,ionc di mia rnisnra 

pen:ilè di comunità da sottoporre alle valutazioni clell'Autoritn Giudiziaria. L'é:quipc, infatti! ha il compito 

di accompagnare il minorenne durante il suo percorso detentivo, con~entcndoglì di acqtùsìre 

consapevolezza delle. opportunità a ltù offerte nell'ambito dell'esecuzione penale, favorendone la 

responsabilizzazione e l'impegno necessari 11 sostenere un'eventuale nùsura penale di comunità. 

L'USSM assume, infine, un ruolo fondamentale nel periodo che precede la dimissione dall'IPM 

Nei sei mesi precedenti la dimissione, l'équipe cli cui il funzionario cli Servizio Sociale è parte integrante, 

intensifica la propria azione di collaborazione con i servizi socio-sao.itarì territorinli sia per assicmare là 

contìnuitiì. dell'intervento rispetto alla toralit.à delle esigenze del ragazzo sia per concretizza.re vaiidt: 

opportunità di inserimento nella comu11frà dì riferimento, già precedentemente individuate. 

L'entrala in vigore dd D.Lg$, 121/ 18 ha stimolato nuove riflessioni sullit regolatnentazione 

dell'interazione t1~t i Sttviz.i minorili. Ciò ha pouato il CGM di tvrih110 it definire una fu11zionc ponte tra 

i k1tali IP!\•( c USS~·I, individuando fom:iorrnri di cntn11nbi i setvi:r.i deputaci ad assicurare il cootdinamcnto 

dei due contesti lil Camp!trlia ,i è giuntì, il 5 ottobre 2020, alla 5tÌpula di w1 nuovo protocollo opctativ<J 
tra gli !Pl\-f di Nisida e Aitola e gli USSM di Napoli e Salerno, quale ct)tnice entro la qu:ùc s~·ilupparc 

nuove ~, pi\Ì stabili moda.lità coUnbornzione e condivisione. IPM e USSM Firem!c hanno tb,bot11to nel 

corso del 2020 anRlogo protocollo, effettivamente sotwsctitto il 23 ma.i7.0 2021, 

Particol111:1nentc interessante appare l'lniziati,•a ptomoss11. dal CGl\·l Venezia, che ha favorito la 
sottoscrizione, i.n data 24/11/2020, di ,m accordo tra l'IPM di Treviso e gll USSM di Bolzano, Trento, 

Trieste e Venezia, finalizzato a definire. le modalità di collaborazione tra i setvizi firm:.tari, in termini di 

prnssi e procedure operative, Gli obietfori perseguiti sono da un lato q\1ello di suppoi't~rc l'esperienza 

detentiva dei ristretti fin dall'ingresso in Isrin1to, sia in misma cautelare che in esecuzione pena, dall'altro 

quello di fa\'orire e sostene.re il processo individuale dì responsabilizzaz.ione e di CO"costrnzione dei 

presupposti per l'applicazione di nùsure cautelari non detentive e nùsure di comunità, L'accordo prevede 
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l'avvio, nel più breve tempo possibile., dell'irttervento in fiwore del minore./ giovane adulto . In particolare 

è stabilito un primo scambio infortnatirn e documentale entto otto giorni dall'ingresso in 1PM tra i Sei:vì;,:ì 

coinvolci, anche in fum:ìone di una tèmpcstiv;i attiva7-ionc della famiglia e dei servizi socio-s:ulÌtad 

territoria li pct la presa in rnri.co multidisciplinare e la definizione di progettualità condivise. È inoltre 

prcvi~to un p rim o contatto era ristretto e opera to.re USSM entro 30 giorni; i termini si d11nezzano nd 
caso di m.isure cli aggravamento. L'Accordo prevede, innlU:e, un aggiornutncnto continuo tta i Ditettori 

dei SenTizi per cono$cttc e for conoscere attività, inizfativt! e progethlalit:à, oltre a tendere note evenhrn.li 

modifiche ndlc telative prassi interne. Introduce, infine, una cooperazione pe.t l'attuazione delle linee di 

ìodiriz.zo dip ~rti.tnentali in tema di Giustizia Riparntiva, con l'impegno dell'IPM alla sensibilizzazione degli 

operntori all'approccio ripa.rativo e alla realizza.zìonc di spe.cìfiche progettualita des tinate atl 'mcnzit p ci: 

favorirn e l'accesso a pcti:orsi di nitdia:donc penale curati dall'USSM. L 'Accotdù ha validità di un anno 

dalla sot coscrizic:n1c, 

A seguito del suddetto ikcordo, in cbta 30/ 12/2020 è stata ,ottom :itt.a d:igli stcs~i finnatari la 

Dkcttiva sull'E quipe che hfl fissato le modalità dì attivazione. e di svolgimento delle equipe a favore dei 

minoci/giovani adulti detenuti presso l'IPivi di Treviso, in base alla fase detentiva in corso., definendo 

ruoli e compici dei singoli operatori coi.twolti, prassi operative e strumenti da adottare. Oltre a garantire 

tempi rapidi e cerci di intervento, la Direttiva è uno strumento ,•alto a supportare il Lworo di éqtùpe quak 

sp11zio fondamentale di .raccordo e confronto era professionalitit diverse, i.t1 ctù si ribadisce la centralità 

della dimensione tmùtidisciplinare del hlvoro in favore del minore/giovane adulto, sia nel caso in cui 

9uest'Ulci.mo sia impubtto, sia nel caso in çui s ria esphmdo una pena defuùùva. Nel documento di 

sottolinea la necessita di interv enti che coinvolg.mo fin da subito il ragazzo, la famiglia e i sctviz.i 

territoriali ai fini dell'elaborazione dd PI E per l'açccs~o a mì.su(e finalizzate all'i:nsc.rùnct1t(1 S(>do-
lavotaùvo e al reintegro nel contesto di ptover1ienzi1. 

Particob.r.rncn tc intcn~a e preziosa è r:.tata la coUaborazionc int~'. f.CO.tt;a t.ra gli IP~·l c gli USSM nel 

cot$O dd 2020 per b riduzioac delle prcscn:r.c ;ill'intcmo dclk sttutti.J tc <le~cn.frve, in applic~ziorte del D.L. 
18/2020 e s.ucce:.-$ivàm<:entc dd D ,L, 137 /2020, con i qunli ìi stata introdotta la tnbut;t della detenzione 

domiciliare specinle ed è statR a111pliata la durata dei pem1essi premio per i detenuti che già ne \lsufruivano 

e per i detenuti con attivi programmi cratt:nnentali all'esterno. Considerata l'emergenz.a pandemica, nel 

mese di mar7.o 2020, il DGMC ha emanato disposizioni alle direzioni degli IP1Vf e degli USSM, affinché 

sì procedèsse alla verifica della situazione giuridica, familiare e dello stato di salute di ogni uten te presente 

nei seririzi tesi.denziali, al fine di sottoporre (!Ile A.A. GG. competenti tutti gli elementi di conoscenza utili 

a valutare, qualora ve ne fossero le condhiorù, !"eventuale adoz.ione di una nùsura penale cli comunità n 

la mitigazione della nùsura cautelare in corso. A ml fine si sono moltiplicati i momenti cli incontro in 
équipe per definire i contenuti delle ttusure da propone all'.A.G,, verificandone la praticabilità e ricercando 

le strutture d'accoglienza laddove i domicili non fossero risullatÌ idonei oppure fossero manca.mi. 
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V, Pctcorsi di giustizìa riparativa e di mediazione con le vittime di reato 

Tra le finalità Jdl'csctuzione Jdk pene nei confronti dei condannati m.inorcmu il Legislatore 

manifesta un cviclcntc}11,11/' p(sr i pctcni:si di giu;;t:izi:t ;iparalÌ\i;L Ruolo ptì.matio ha, infatti, quella modalitiì 

di concepire la giustizia finalizzata alla ricomposizionç dell~ ftauur~ <lcrcrrninatasi neU',u:nbito soci:1le per 

effetto della commissione del fatm di reato, Tmte le altre finalità della perni cnunc:i1.1tc dalla norma (yale 

a dire la responsabilizzazione, l'educazione ccl il pieno .sviluppo psico-fisico del minorenne, la 

pteparnzi,me ali;, vita libcrn, l'indusionc sociale e la prevenzione della commissione di ulteriori reati) 

possono t:$~crc più favorevolmente t' positivflmcntc pct~cguik <Jtni:lora il giovane autote di reato 

cot-nprenda l'effectivo disvalore del!'azion.e commessa. A ml riguardo, risulra di fond,itnental c: rilievo la 

consapevolezza della sofferenza arrecata alla vittima. 

L'impegno cosrnntc cli tutti gli opetatoci della giustizia minorile è, quindi, fir\aliznto a favori.re 

percorsi dì giustizìa tipatativà ~ia all'interno degli istltutì penali per i 1T1.inorcnni; che nell'esecuzione delle 

tni~urc di cnrnunità. 

La giu~t:izi:t tipatativa in ambito minoi:ilc beneficia di un'esperienza matura rn e sedimentata nd 

ccm;o Jcgli ~t1ni, a p~rtirc d~I 1995, ~ulla ~corta di spc:rimcntazion.i sviluppatesi grazie all'operato dei 

servir.i minorili dcll'amtninistrnionc e di urm rw1gistn1,turo1 tninorHe sensibile al cema, d'intesa e.on i servizi 

dd tcrdtorio t, del privato sociale. idl'interno del proçcdimi;n.t<'> pnìalè, :1~sumc una indubbia \'alemrn 

so-cfalic e pedagogica in grado di aprire un dialogo con i minod auto.i di reato utiliz;,.ando una prospettiva 

rebzion;;;Jc, fondata sul confronto/dialogo tra autore di reato e vittima. Si configurano, pcrta,\t<>, nel 

lavoro socìo-educativo, scenari complementari innovath+ b comtnissi(,ne di un reato i.tucsà 11011 h,nto, 

o non solo, c.ome violazione di un precetto, in lma prospettiva statka, qu;into piuttosto come .tortura di 

un e~1uilibrio sociale tra individui e tra individuo e comunità, generando un'opportunità di crescita, 

attraverso l'incontro con fa sofforenza della vittima, nella prospettiva di una dfcttiva ptc:sa di ccJ~denza 

da parte del 1ninore delle conseguenze del reato ed in vista di un effettivo reinserimen to nel tessuto 

sociale, in linea con lo spìrito costitnzionale del sistema s,mzìonaco1io penale. 

Tale impostazione ha ricevuto un significativo a;callo sul piano normativo con l'entrata in ,rigore 

del D.Lgs. 2 ottobre 2018, n. 121 - Disciplina dell'esecuzione. delle pene nei confrùnti dei condannati 

rrtinorenni - che ha assegnato a tale srrumento un'importanza non scconda t1a nell'ambito del processo 

educativo. 

Vale b pen:t evi<lcnzial'c d1c nella storÌ:l delle cspctienze macurnte nella Giustizia minorile, alcuni 

Istituti penali pet 1nitwten11i, seppure in modalitii sperimentale, avevano già avviato al proprio ìntemo 

ptogdci orientati a promuovere h Giustizia ripamtlva. li DLgs.121 /2018 ha consentito di uscire dalla 

logka della sperimentazione: gli stromenti di giustizia tiparativa devono caratterizzarsi come intei"venti 

che, in qu:1nto strettamente connessi ;1lla finalità ddl'esecuzkme penale pet i tnìnorenni, devono avere 
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carattere cli stabilità e contìmJ.tà. La sanzione penale, contestualmente alle tradizionali fum:ioni retributiva 

cd cduc1ii;Ìv;1, aggiunge anche t111clla riparadva, ,cgnan<ln llilà .::voluzione culturale nelle strategie 

d'intervento. 

Sì tratta dì tm orìcm.amc1uo che appa:re in simonia con la Raccomandazione Cli.I/Rer;:(2018)8 del 

Comitato dcì Ministri ;igli Stati mcmLri :;ulla Gìus t:P.zi.a tiparativa in materia penale, che, pernltro, a.l Capo 

V!l, Evoluzioni:: dcli.a giustizia ripm1tiva, alle Regole, n.59, n.60 e n.61 ,;pcdfica che gli approcci ripar;tt:ivi 

possono anche essere utilizzati per cosu·uit:e e mantenere le relazioni tta il pr;;tson,1.lc dei ~c1vizi minorili, 

gli operatori esterni, i rni11ori ris tretti. Si introduce concetto innovativo, la cui portata è rivolta a rendere 

sempre pià i luoghi deUu p,:,na, çqtnc: luoghi dove agire ìl confronto, il dialogo, la democt~zia. 

L'obiettÌ\'O, in cotso di tealiu11r.ion.c, è atl\làtl'! un';t:done di sistema su scala nazionale volta a 

fuvr.1titc l'adeguamento degli Istituti Penali 11er i ]Vfinotenrd, i.mplcrnelltand() specifici prog.ramnù di 

giustizia ripa.rativa, in conformìtà a,l D.Lgs. 2 ottobre 2018, n.121 e, iu pattkolarc, ln tcbzionc al Capo I 

Disposizioni generali, att, 1 - Regole e finalità dell'esecuzione - comma 2 in çui $Ì $tabilfocc che 

"l'esecuzione della pena deccntivn. e. delle misure penali dì comunità deve favorite petcOt$Ì di giusti,:ia 

riparat.iva e di mcdi.azione con le vittime di reato" e, nell'ambito delle sanzioni disciplinari, al Capo T'l 

Intervento Educativo e organizzazione degli lstitL1tJ Penali pet nùnorenni, che prevede all'articolo 23 

comma 1 lettera b) "attivitit ditcttc a rimc<liai:c; al d;i11no cagionato". 

Al fine di date c(a; re1.i,:u, soLiditil e c:ontir1uÌtlÌ ,tifo. rnltma rip,m1Liva in Istituto penale per i 

minotcnni, si è ritenuto essenziale atti.1atç una pimtifkazicn:\c organica degli interventi in tnodo da lavoe,te 

su più livelli di azione. 

Nello specifico, l'Ammi.nistrnzfone lrn : 

emanato il 17 maggio 2019 le "Linee di indirizzo per la giustizia minorile e di comunità 1n ma teda di 

giustizia ripa..t:atù•a e tut,da delle vittime di reato in ambito dell'esecuzione penale e in materia 

minorile". Le linee di indirizzo si ispirano alle indicazioni di "soft law" contenute nelle 

Raccomanclazkmi del Consiglio d'Europa ìn tema di vittime e cli "restorative justice'' e costituiscono 

un primo bvoro dell'Amm.inisttazionc finalizzato :1 def.uurc Lu1:t comune linea operntiva sulla base 

della quale inquadrare i dispositivi normativi di riferimento, aggiom,'lndo ed .ìntegtando le migliori 

cspctienzc maturntc in tnarcda; 

attivato, in forza delle priorità dettate dal D .Lgs. 2 ottobre 2018, n .121, uM riflessione nazionale in 

corso di attua.zione finalizzata all'implementazione di progta1111Tii di giustizia rip;;.tMÌva negli fotih.Ici 

penali pe.r i minorenni; 

individuato, tr:t le Lince di priodtn ptogcttuali declinate 1;er l'assegnazione delle risorse, l'esigenza di 

favorire percor:,i dì giustizia ripat.ativa e mediazione con le vittime di reato nel corso dell'e.secuzione 

della pcmt detentiva, destinando qur>ta parte dei suddetti fondi agli Istituti Penali peti Minorenni; 
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assegnato, per le suddette fi11alità, risorse volte a favorite percorsi di .giustizia tipan1,tiv11 c mediazione 

con le virr:ime di reato nel corso delrcsecu2ìo.ne della pena derenr:iva guota parte dei fondi della 

program1na;,,;ionc dip:artimcntah:;. SuUa ba~c dei ~uddctti fondi sono st!lti approvati per l',rnno 2020 

n.l? progcttua.lità in materia di giusfo:ia riparntiva realizzate presso tutti gli Istituti Pcn:\Jj per i 

l\·linorenni con l'obiettivo di attuare un'azione di sistema su scala nazionale volta a (:worire 

l'adeguamento degli HPPfV11\-1; 

messo a regime una capillare rete istituzionale di referenti per la gfostiz.ia tiparativ:t e 1ncd1azione 

penale afferenti a tutti gli Isùtu ti Penali per i i\finorcn.ni clùamati conc:retam<:ntè a concorrere alla 

realizzazione deg!.i obiettivi dipru:timent:tli in mateti.'1. di giustizia riparativa e m.ediazione penale 

individuando: a) 17 referenti dell'nea cducativ::i. per la giustizia rip:i.rariva, l per ogni Isr:it:uto Penale 

per i Minorenni; b) 17 n.:fcrcrHi per la Giustizi.u ripanniva, 1 per oi:,.,ù Istituto Penale per i l\·fo1ortn11ì 

appa.ttcncnci al Corpo ddfa Polhfa Pcnitcnziatfa con il supporto ddl'an:a 5kurczza del Dip:utitncnto; 

I .rcfct,.;nti sono stati coinvolti e hanno partecipato attivamente al percorso di Ascolto nazionale 

in materia dì giustizia Riparntiva, tnediazione penale e tutela delle vittim,,, ,1ttt;;.vcr.so I.i rcàlb-:z:azionc di 

21 Audit tenutisi dai 8 giugno al l 3 luglio 2020 su piattafornrn ~-Jicrosoft Teams e 11\ 1JJt:bùt(/r 1'Jazionale su 

Progettunlìtà ed orientamenti operativi del 3 agosto 2020. 

Roma, 16.04.2021 

/ .· / .. I/ 
Il Capo D4partln èntò 

, . ., .,. l ,{ . C,cmma~, · Ilo 
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